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L’
industria della nau-
tica italiana ha 
invertito la rotta an-
che se è presto per 
poter parlare di una 

ripresa dopo diversi anni di 
congiuntura negativa. Lo dico-
no i primi dati disponibili della 
nuova edizione della ricerca in-
titolata «Nautica in Cifre» che 
come ogni anno scatta una fo-
tografia sull’andamento del 
mercato e della cantieristica ita-
liana per il diporto. 
Il fatturato 2014 del comparto 
si attesta a 2,5 miliardi di euro, 
con una crescita del 2,1% rispetto 
al 2013. La migliore performan-
ce è registrata dal settore degli 
accessori, che fanno registrare 
un segno positivo del 3,1%, e mi-
gliora anche l’occupazione con la 
crescita di un punto percentuale. 
Stefano Pagani Isnardi, analista 
dell’Ufficio Studi di Ucina, sotto-
linea che «la produzione nautica 
mostra segnali di ripresa, per il 
momento interamente determi-
nati dall’export. La cantieristica, 
settore trainante della produ-
zione, nel 2014 ha segnato un 
incremento del 1,9% rispetto al 

2013. La crescita del settore de-
riva dall’aumento del 2,7% delle 
esportazioni, mentre il mercato 
nazionale (produzione italiana 
vendute in Italia più le importa-
zioni) è sceso del 6,2%».
La quota di produzione di unità 
da diporto destinate ai mercati 
stranieri rimane stabile sui valo-
ri record dell’anno precedente, il 
93%. Il sotto comparto degli ac-
cessori e componenti registra un 
aumento del 3,1% nel 2014 rispet-
to al 2013. La crescita, considerata 
la stabilità della produzione 
italiana (+0,2%), è ascrivibile in-
teramente alle importazioni, che 
salgono del 13,3%.
Che la caduta verso il basso sia 
terminata lo suggeriscono an-
che i dati del leasing nautico 
forniti da Assilea (Associazione 
Italiana Leasing), che eviden-
ziano una crescita del 15,4% nel 
2014 rispetto all’anno precedente 
e un incremento del 30% nel pri-
mo trimestre dell’anno in corso. 
Fra gennaio a marzo di quest’an-
no sono infatti raddoppiate sia il 
numero delle nuove stipule, sia 
il valore delle somme erogate ri-
spetto allo stesso periodo dello 

scorso anno e sembra essere pro-
prio questo il segnale che indica 
una ripresa del mercato inter-
no, non leggibile nei dati relativi 
all’anno scorso. Da segnalare an-
che che nel trimestre è cresciuto 
in maniera significativa il numero 
di leasing su unità usate, che han-
no superato il 50% del totale dei 
nuovi contratti, dovuto allo smal-
timento dello stock rinveniente 
da contratti incagliati, accumu-
lato negli anni della crisi.

Carla Demaria, Presidente di 
Ucina, parla di «dati confortanti 
che arrivano dopo anni molto dif-
ficili e durante il primo trimestre 
del 2015 sono in ulteriore miglio-
ramento. Riprendiamo fiducia 
nel futuro e l’associazione vuole 
rinnovarsi per rispondere meglio 
alle nuove esigenze del mercato 
e dei suoi associati». Per quan-
to riguarda i mercati esteri, si 
continua a registrare una fram-
mentazione molto marcata. Gli 

Usa già nel 2013 avevano dato 
segnali di ripresa che sono piena-
mente confermati. Ciò compensa 
in parte il rallentamento di Cina, 
Brasile e Russia, tutti in frenata, 
sia pure per ragioni diverse. In 
Europa la situazione è eteroge-
nea: segnali positivi si registrano 
in Spagna e Gran Bretagna, 
meno marcati in Francia dove, 
durante la crisi, la contrazione 
della domanda non è stata for-
te come in Italia. 

RIPRESE Nel 2014 il fatturato del comparto è tornato a salire, del 2%, 
attestandosi a 2,5 mld di euro. Cresce del 15% il leasing, ma la richiesta 
di imbarcazioni all’interno dei confini nazionali non smette di calare
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Sul mercato italiano della logistica è nata un’al-
leanza strategica di tre società indipendenti 

che offrono consulenze, servizi e software specia-
lizzati per i settori dei trasporti e della portualità. 
Francesco De Bettin, numero uno di Dba Group, a 
MF Shipping&Logistica spiega infatti che, insie-
me alla slovena Actual e all’italiana Multi Consult, 
«questo gruppo di aziende si presenterà congiun-
tamente alla prossima fiera Transport Logistic di 
Monaco mettendo sul piatto 25 anni di esperienza, 
50 milioni di euro di servizi forniti e uno staff di 
450 professionisti». Gli obiettivi della partnership 
poggiano su un’offerta multi prodotto proposta 
da partner complementari ed esclusivi per l’inte-
grazione di competenze a servizio della logistica 
europea, nell’area del Mediterraneo e nei Balcani. 
Dba Lab è una società Ict di Dba Group che svi-
luppa piattaforme software di process automation 
per diversi ambiti d’attività mentre Multi Consult 
è specializzata nella consulenza e nell’erogazione 
di servizi e prodotti informatici rivolti ai seguen-
ti settori trasporti, spedizioni, logistica, dogana e 
manifatturiero. Uno dei primi frutti di questa alle-
anza è stata l’aggiudicazione di un bando di gara 

indetto dall’Autorità portuale di Ancona, e per il 
quale Dba Lab e Multi Consult si sono impegnate 
nell’attività di sviluppo, fornitura e supporto ge-
stionale di un applicativo web per la comunità 
portuale anconetana, una soluzione integrata per 
l’automazione delle operazioni di Port Community. 
I servizi, oggetti del bando sono forniti attraverso la 
soluzione di Port Community System denominata 
LISy (Logistic Information System), una piattafor-
ma informatica in grado di soddisfare le esigenze 
di scambio informativo e documentale delle filiere 
logistiche, degli operatori privati e pubblici e della 
comunità portuale. Il sistema rilasciato dalle due 
aziende è di tipo «single window» in cui procedure, 
dati e informazioni risiedono su un server centrale, 
in grado di consentire l’utilizzo da parte di uten-
ti abilitati attraverso un normale browser web e 
secondo policy di accesso e sicurezza prestabili-
te e gerarchiche. Attilio Ciceri, amministratore di 
Multi Consult, ha spiegato inoltre che le tre aziende 
stanno concentrato i loro sforzi «sulla realizzazio-
ne di quello che sarà il primo corridoio doganale 
internazionale, con l’intento di coinvolgere i prin-
cipali clienti e operatori del settore dogana».
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Il colosso nordamericano Xpo Logistics Inc. ac-
quisirà il gruppo francese Norbert Dentressangle 

sa, uno degli operatori logistici più attivi nel bu-
siness e-commerce, valutandolo 3,24 miliardi di 
euro, compreso un debito netto di 1,08 miliardi. 
Xpo comprerà la totalità delle quote detenute da 
Norbert Dentressangle e dalla sua famiglia in 
Norbert Dentressangle sa, pari al 67% del capi-
tale, a un prezzo di 217,5 euro per azione, dopo lo 
stacco della cedola di 1,80 euro. Una volta ottenute 
le autorizzazioni Antitrust, Xpo lancerà poi un’opa 
tutta in contanti sul resto delle azioni del gruppo 
logistico per un valore complessivo di 2,17 miliar-
di di euro. Bradley Jacobs, presidente e ceo di Xpo 

Logistics, ha dichiarato: «L’acquisizione prevista di 
Norbert Dentressangle posizionerà Xpo fra i primi 
10 gruppi mondiali nella logistica. L’operazione ci 
permetterà di triplicare il nostro ebitda rettificato, 
portandolo a 545 milioni di dollari, e di raggiun-
gere un fatturato di circa 8,5 miliardi di dollari, 
dopo la conclusione dell’offerta pubblica, conse-
guendo quindi con quasi due anni di anticipo gli 
obiettivi fissati nel nostro business plan». I mercati 
e le attività delle due aziende sono fra loro comple-
mentari e Xpo potrà accedere alla più grande rete 
di trasporto in Europa, con una flotta di 7.700 ca-
mion di proprietà e 3.200 camion a noleggio, oltre 
a 12.000 trasportatori indipendenti.
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